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Patto di ferro Confindustria-lntersind 
Ecco i retroscena del negoziato fallito 
Le due organizzazioni volevano che i sindacati dichiarassero formalmente di modificare la scala mobile - L'ostacolo è di sostanza 
Mercoledì la mediazione di Spadolini - Cominciato il confronto tra governo e sindacati sulla riforma del fìsco, ma non c'era Andreatta 

La proposta 
della FLM 
sulla riforma 
del salario 

ROMA — Per l metalmeccanici è «Impossibi­
le» trattare con le controparti sulla riforma 
della struttura del salarlo se, al tempo stesso, 
non si aprono 1 negoziati contrattuali e non si 
avvia II confronto con 11 governo sulla rifor­
ma fiscale e sulla politica economica e Indu­
striale. Con questa premessa politica, Renato 
Lattes, segretario nazionale della FLM, ha 
presentato al direttivo della categoria la pro­
posta unitaria dei metalmeccanici, che si 
propone di contribuire a sbloccare 11 contro­
verso dibattito aperto nel sindacato. Il pro­
getto di riforma del salarlo e del costo del 
lavoro prevede un Intervento su tutti e tre gli 
clementi del salario (intervento fiscale, spazi 
contrattuali e copertura della scala mobile) 
per mantenere comunque Inalterato — come 
ha puntualizzato Lattes — Il potere d'ac­
quisto del salarlo reale. Vediamo come. 

RECUPERO DEL DRENAGGIO FISCALE 
— SI propone un Intervento strutturale su 
fisco, detrazioni d'imposta e deduzione d'im­
ponibile per bloccare la parte Iniqua del pre­
lievo fiscale. Per questa via si dovrebbe otte­
nere un punto di contingenza effettivamente 
uguale per tutti. La manovra deve essere coe­
rente con una riforma fiscale generale che 
rldlscgni aliquote e scaglioni e affronti l'an­
noso problema dell'evasione. 

REDDITO FAMILIARE — Gli strumenti 
fiscali e paraflscall devono essere in grado di 

difendere 11 reddito familiare (In particolare 
quello delle famiglie con un solo reddito) con 
aumenti graduali, da erogare In modo selet­
tivo in base al reddito e al carichi di famiglia. 

SCALA MOBILE — Confermata «l'unicità 
del punto e la cadenza trimestrale! della sca­
la mobile, si propone di sostituire il vecchio 
«paniere», combinando l'azzeramento dell'In­
dice, la determinazione del rlcalcolo e l'ado­
zione dell'indice Istat, «senza Innalzare 11 
grado di copertura della scala mobile», ma in 
modo da assicurare — assieme al risultati su 
contratti e fisco — la salvaguardia del salari 
reali. 

SCATTI DI ANZIANITÀ — La riforma già 
realizzata nell'industria andrebbe estesa, per 
via contrattuale, a tutte le categorie. 

SOLUZIONI TRANSITORIE — Potrebbero 
essere prese «In considerazione soluzioni gra­
duali e transitorie» tanto nelle trattative sui 
contratti che In quelle, separate, sulla rifor­
ma del salarlo, perché siano coerenti con gli 
obiettivi più generali. 

La FLM non è disposta a sacrificare nessu­
na richiesta della piattaforma, tantomeno — 
come ha chiarito Pio Galli, In un'improvvlsa-
ta conferenza stampa con Veronese e Morese 
— a concedere «regali» agli Imprenditori sul 
periodo di validità del contratto (quindi, dal 
gennaio di quest'anno). 

La corona svedese svalutata del 16% 
Riunito il Comitato monetario europeo 
La decisione di Stoccolma accompagnata dal blocco dei prezzi e da maggiori imposte sui redditi di capitale - Le 
ripercussioni più dirette sulla Danimarca e la Finlandia - Incertezza nello SME anche per gli sviluppi negli USA 

ROMA — La corona svedese 
è scesa ieri da 211 lire a 195 
lire, registrando in gran par­
te la decisione di svalutazio­
ne presa a Stoccolma. La 
Svezia lascerà che la corona 
si svaluti fino ad un massi­
mo del 16%. La misura esat­
ta del nuovi cambi si avrà lu­
nedì perché l'annuncio è in­
tervenuto nel corso dell'ulti­
mo giorno di mercato della 
settimana. 

La corona «pesa» negli 
scambi con 1 paesi del Siste­
ma monetarlo europe o per 11 
2,6%, cioè in una misura li­
mitata In rapporto all'insie­
me. L'Impatto è però molto 

forte sui paesi che hanno più 
Intensi scambi con la Svezia, 
In particolare con la Dani­
marca e la Finlandia. Una 
svalutazione del 4% era già 
stata decisa la settimana 
scorsa per 11 «markka», la 
moneta finlandese, per gli 
stessi motivi di incoraggia­
mento delle esportazioni og­
gi addotti dal governo di 
Stoccolma. 

Nei dare l'annuncio il nuo­
vo premier svedese Olof Pal­
me ha detto che la svaluta­
zione comporterà una ridu­
zione del 4% nel livello di 
reddito della popolazione. 
Sarà seguita da tre ulteriori 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

8 / 1 0 
1425.000 
1155.675 

565,220 
518.900 

29.173 
200.270 

2438.650 
1927.375 

160,720 
198.250 
195.450 
666.655 

80.756 
15,990 
12.555 

6.351 
1332.840 

7 / 1 0 
1430,250 
1155.400 

563,740 
516.315 

29.041 
199.365 

2426.600 
1921.050 

160.720 
202.470 
210.500 
658 ,720 

80 ,342 
16.080 
12.487 

5.281 
1327.280 

misure: blocco del prezzi per 
un periodo da determinare; 
aumento delle imposte sulla 
ricchezza; riduzione delle a-
gevolazlonl fiscali al percet­
tori di redditi azionari. 

La situazione monetaria 
europea tuttavia è perturba­
ta fondamentalmente da al­
tri fattori. Il dollaro si è ieri 
assestato a 1425 ma non ha 
certo registrato le «voci» di 
svolta monetaria in base alle 
quali c'è stato il boom della 
borsa di New York. I tassi d' 
interesse negli Stati Uniti 
«tendono» a scendere ma il 
tasso primario è fermo al 
13%. La Borsa di Wall Street 
ha consolidato 1 guadagni — 
ieri alle 13 era a quota 968 — 
ma il clima resta improntato 
alla massima incertezza. Ciò 
si è riflesso sopra una nuova 
oscillazione al rialzo dell'oro, 
tornato da 392 a 433 dollari 
l'oncia in pochi giorni. 

Eguale incertezza domina, 
in Europa, circa le scelte del 
governo e della Banca cen­
trale tedesca dopo l'avvento 
di Kohl. La nuova coalizione 
di governo ha disperato biso­
gno di produrre effetti sull'e­
conomia e gli ambienti fi­
nanziari premono per misu­
re di rilancio che comporta­
no, in ogni caso, una modifi­
ca della politica monetaria, 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È stato convocato ieri il comitato economi­
co monetario (costituito dal rappresentanti delle banche cen­
trali del paesi aderenti allo SME) che in periodo di tempeste 
monetarie prelude normalmente ad una riunione domenicale 
del ministri delle finanze per decidere il riaggiustamento del­
le parità all'interno del Sistema monetario europeo. Si assi­
cura che la riunione del comitato monetarlo era prevista e 
convocata da lungo tempo e che essa non è stata in relazione 
con le recenti svalutazioni del marco finlandese e della coro­
na svedese. 

Si aggiunge, d'altra parte, che una eventuale svalutazione 
della corona danese non avrebbe bisogno di una apposita 
riunione del ministri delle finanze. ' . 

L'opinione corrente è che la svalutazione delle monete 
scandinave, soprattutto la svalutazione del 16% della corona 
svedese, non possa essere sopportata senza scosse per una 
moneta dello SME come la corona danese che ha forti legami 
con il mercato scandivano. Le modificazioni delle parità ef­
fettuate quest'anno all'interno dello SME sembravano aver 
stabilizzato la corona danese ad un tasso di divergenza oscil­
lante al di sopra dello zero (si corre il rischio di svalutazione 
quando ci si avvicina ad una divergenza di meno 75). È la 
ragione per la quale le autorità danesi affermano che non ci 
sarà una nuova svalutazione della corona. Ma le esigenze di 
competitività possono essere più forti. 

Nel caso di un aggiustamento della corona danese, la mo­
neta esposta al maggiori pericoli sembra essere il franco bel­
ga che è già attorno al 60% di divergenza negativa rispetto 
alla media delle monete SME. 

La banca belga ha dovuto nelle ultime due settimane inter­
venire massicciamente per sostenere il corso del franco ven­
dendo divise per 15 miliardi di franchi. Una nuova svaluta­
zione del franco belga (che in nove mesi ha perso il 20% 
rispetto al tandem marco-fiorino) potrebbe rendere delicata 
anche la situazione del franco francese già sottoposto a pe­
santi ondate speculative e che nella fascia di divergenza sta di 
un 10% al di sotto dello zero. Il marco tedesco è la terza 
moneta a trovarsi nella fascia negativa, e ancora più in basso 
del franco francese ma lo si ritiene sottovalutato e in fase di 
rimonta. Nessuna preoccupazione dovrebbe presentarsi per 
la lira. 

Arturo Barioli 

BREVI 

Banco di Napoli: il governo non ha niente da dire 
ROMA — La gestione del Banco <* Napoli è allo sbando da annr non c'è d 
direttore generale, le lotte intestine al consiglio di ammmrstranone non si 
contano più. le pn> dure accuse nmbabano dalla città partenopea ai vertici 
finanziari di Roma Cionostante d ministro del Tesoro — che pure ha atteso due 
anni e passa per rispondere a numerose interrogazioni parlamentari — manda 
un sottosegretario m commissione per affermare che non ha niente da dire. La 
protesta degli interroganti (Bellocchio. Pei. Mmerwn. Sinistra inópenòente. 
ViscardL Oc) non poteva non essere dura, sferzante. A fame le spese, i 
sottosegretario repubblicano Venaruetti. i quale, sia pure imbarazzato, s'era 
prestato a riferire che al Banco di Napoli d erettore generale sarà nominato solo 
dopo che sarà stato approvato d nuovo statuto, e che per la situazione generale 
nel più grande istituto di credito del Mezzogiorno nuRa poteva dre m quanto é 
in COTSO la ispeznne della Banca rfltaba. 

Prezzi all'ingrosso: +1,4% ad agosto 
ROMA — l'indice dei prezzi aTcngrosso ad agosto è risultato del" 1.4 per cento 
in più rispetto al mese precedente, n tasso annuo, dunque. de> incremento 
deTmcfcce (aspetto ooft «Ha variazione defto stesso mese óe0'81 ) è risultato del 
13.2 per cento. I dati sono stati comunicati dar Istat precisando che la variazio­
ne ad agosto va messa in retatone al'aumento deflo 0.5 per cento dei prodotti 
petroliferi raffinati. I prodotti agricoli hanno registrato, invece, un aumento 
del* 1.5 per cento. 

Benzinai chiusi il 13 e 14 prossimi 
ROMA — Tutte le organizzazioni del settore tfstrtounooe dei carburanti (Fa*. 
Figisc e Fianca) confermano lo sciopero nazionale indetto per i 13 e 14 ettobre 
su tutta la reta Astrattiva daga «ripianti di carburante, autostrade comprese. 

Gli autotrasportatori scioperano lunedi 
ROMA — Per tutta la giornata di lunedi prossimo gi autotrasportstan merci 
attueranno uno sciopero di 24 ore. la decisione è stata presa, spiega Pasquale 
Marrone data Fit-Cgd. par a permanere di reticenze e ambiguità nel confronto 
aula piattaforma nvendestiva presentata ormai da più di 6 mesi 

Raffica di scioperi nelle banche 
ROMA — la vertenza per il ortnovo del contratto di lavoro dei bancari sembra 
essere entrata nella fase cruciale, la FLB, la federazione che raggruppa le tre 
confederazioni a I sindacato autonomo Fabi. hanno indetto nuove astensioni dal 
lavoro da lunedi al 15 prossimi, le agnazioni sono comptesahremente di sa ore 
• saranno attuata a Svelto provinciale con modalità differenti. Anche afa Banca 
d'I tata a rischio di agitazioni è incombente. Lo SnatbvConfsal ha proclamato, 
infatti, cosi coma nell'ultima settimana di settembre, otto ora di scoperò da 
canteWnare dal 20 ottobre al prossimo primo novembre. 

Oggi il varo di una nave a... carbone 
MONFALCONE — In periodo d energia atomica a nucleare torna a farà notizia 
1 carbone. Dai cantieri di Monfeteone, infatti, oggi ecMMrl in acqua una nave 
spinta dal carbone. Ma non solo. La neve che ci chiama cCarpemane» avrà 
anche una gamella, la cCapncorrva». cita sarà impiagata par 1 trasporto dada 
bauxite lungo la costa orientala del Australe. Inaomma un* risposta ai caro-

Un aumento del gas? Ecco 
perché non si giustifica 

II plano energetico natio-
naie non va avanti ormai da 
tempo; gli investimenti sono 
stati bloccati dall'Enel nel 
luglio dell'81, con riflessi pe­
santi sulla occupazione; il 
settore elettromeccanico è 
attraversato da una crisi 
profonda. In questa dram­
matica situazione, il governo 
e l'Enel non sanno prospet­
tare altro che una facilissi­
ma manovra tariffaria, cioè, 
essenzialmente, la continua­
zione degli aumenti bime­
strali del 2% verificatisi 
nell'82. Anzi, nella proposta 
governativa, questa mano­
vra dovrebbe *rafforzarsl» 
passando ad aumenti del 
2,5% bimestrali, per gli anni 
'83 e'84. 

La posizione della Federa­
zione energia CGIL sulla ri­
forma della struttura tarif­
farla è chiara: essa deve esse­
re frutto di una programma­
zione energetica generale e 
delle aziende, tendente a 
creare l'equilibrio tra costi e 
ricavi, sia pure gradualmen­
te. Tale obiettivo non può es­
sere raggiunto attraverso V 
uso esclusivo degli aumenti 
tariffari all'Infinito, ma ne­
cessita di un rtequtllbrlo tra 
l'autofinanziamento, I fondi 
di dotazione e l'Indebita­
mento, tenendo conto di sal­
vaguardare ti meccanismo 
della fascia sociale peri bassi 
consumi e le agevolazioni 
per 11 Mezzogiorno. 

Soprattutto, deve mettersi 

mano alla riforma dell'Enel 
per eliminare le sacche di 
Improduttività, spreco. Inef­
ficienza. Ciò consentirebbe, 
oltretutto, la ripresa degli in­
vestimenti produttivi e della 
occupazione in settori tanto 
colpiti dalla crisi. 

E da puntualizzare che 11 
1982, con 1 suol aumenti bi­
mestrali, avrebbe dovuto 
consentire al governo, la pre­
parazione di un progetto or­
ganico, con ti quale, tra l'al­
tro, si metta mano con vigo­
re al problemi connessi alle 
agevolazioni alle Industrie. 

Abbiamo chiesto al gover­
no la presentazione di un 
plano di risanamento econo­
mico e finanziarlo dell'Enel 
che preveda al suo Interno 
un progetto di riforma della 
struttura delle tariffe elettri­
che. Per questo obiettivo In­
sistiamo perché si realizzi a 
tempi ravvicinati un con­
fronto tra governo, Enel e 
sindacato. 

Per quanto riguarda le Im­
minenti decisioni di aumen­
to delle tariffe del metano 
per 40 lire al metro cubo, la 
FNLE ribadisce che tale au­
mento, non soltanto è di pro­
porzioni notevoli, ma non 
trova a suo sostégno argo­
mentazioni valide. Non biso­
gna dimenticare, Infatti, che 
l'attuale metodo di determi­
nazione delle tariffe ha sem­
pre fornito alle aziende ampi 
margini di remunerazione. 

Né può esser ritenuta una se­
ria motivazione 11 fatto che le 
aziende siano Impegnate con 
un loro sforzo finanziario 
per la costruzione delle reti 
del metano al Sud. Infatti, 
tali Investimenti sono coper­
ti da finanziamento pubblico 
che si aggira attorno al 90%. 

Va, del resto, fermamente 
respinta ogni manovra ten­
dente a giustificare, almeno 
in parte, gli annunciati au­
menti, con 11. maggior onere 
derivante dall'Introduzione 
del gas algerino. Ciò in quan­
to l'accordo con l'Algeria de­
ve essere valutato non sol­
tanto in termini tecnici, ma 
come strumento di promo­
zione sociale del Mezzogior­
no. 

Per tutto ciò, riteniamo 
non giustificati gli aumenti 
delle tariffe del gas nella mi­
sura già detta, mentre giudi­
chiamo semplicemente as­
surdo un ritocco della quota 
fissa che passerebbe dalle at­
tuali 400 lire a 4000/4500 lire 
mensili costituendo per 1 
bassi consumi aumenti dell' 
ordine delie 180/200 al metro 
cubo, mentre proponiamo la 
istituzione della tariffa uni­
ca nazionale del metano alla 
distribuzione per permettere 
»nel fatti» la realizzazione 
della metanizzazione del 
Mezzogiorno. 

Andrea Genovese 
(Segretario Nazionale 

FNLE-CGIL) 

ROMA — Perché è fallita la 
ripresa del confronto, dopo 
un anno e mezzo di paralisi 
delle relazioni industriali, 
tra imprenditori e sindacati? 
Mercoledì prossimo le parti 
saranno tutte a Palazzo Chi­
gi, convocate da Spadolini 
per un tardo tentativo di 
comporre in qualche modo 11 
dissidio che solo In apparen­
za riguarda questioni di pro­
cedura. 

La pretesa della Conf indu­
stria e dell'lntcrslnd di sede­
re fianco a finaco al tavolo di 
trattativa ha un preciso re­
troscena. Poche ore prima di 
recarsi nella sede «neutrale» 
del CNEL, un ristretto grup­
po di dirigenti delle due asso­
ciazioni si sarebbe riunito In 
gran segreto per mettere a 
punto una sorta di «patto di 
ferro»: la richiesta al sinda­
cato di un formale Impegno 
a modificare comunque 11 
meccanismo della scala mo­
bile. Solo a questa condizio­
ne la Confindustrla avrebbe 
offerto la propria disponibi­
lità a concordare 11 calenda­
rio degli Incontri con le cate-
forie, a un altro tavolo di 
rattativa, per 1 rinnovi con­

trattuali. 
Da questo «vertice» sareb­

be stata esclusa l'Asap, e ciò 
spiegherebbe li diverso at­
teggiamento nella Ingarbu­
gliata disputa su chi dovesse 
sedere al tavolo di trattativa: 
rigida l'associazione delle 
Imprese dell'IRI, nel respin­
gere ogni proposta di media­
zione, compresa quella di 
Spadolini, più disponibile 1' 
associazione delle Imprese 
dell'ENI a ricercare una so­
luzione praticabile per tutti. 

L'intransigenza della Con­
findustrla, craltro canto, sa­
rebbe dettata dall'esigenza 
di avere una copertura poli­
tica alle proprie pregiudiziali 
da una parte delle imprese 
pubbliche, cosi come era già 
accaduto all'epoca della di­
sdetta della scala mobile. 

Ora la «patata bollente* 
torna nelle mani del gover­
no. Se ne è discusso già Ieri, 
in Consiglio dei ministri. Di 
Giesi, titolare del dicastero 
del Lavoro, ha riconosciuto 
che l'esecutivo era consape­
vole del rischio di un falli­
mento dell'incontro. Perché, 
allora, ndn è intervenuto per 
tempo? Di Glesi non ha ri­
sposto, limitandosi ad am-' 
mettere che ci sono «motivi 
ben più corposi* di quelli 
procedurali. E tuttavia non è 
senza significato che il mini­
stro riconosca che «nessuno 
deve essere escluso, perché 
tutti sono interessati alla 
trattativa: dai sindacati alla 
Confindustrla, all'Interslnd, 
Asap, Confapi, Confcom-
mejclo e Confagricoltura». 

E quanto il sindacato ha 
detto sin dal primo momen­
to: «O tutti assieme o tutti se­
parati*. Lama, in una inter­
vista al GR1, ha sostenuto 
che «è assolutamente impos­
sibile accettare delle discri­
minazioni sulle controparti 
che devono trattare», mentre 
Benvenuto ha ricordato che 
da parte degli imprenditori 
«c'è ambiguità non solo sulla 
composizione dei tavoli di 
negoziato, ma anche sui con­
tenuti che dovranno essere 
discussi*. Contro la discrimi­
nazione si sono pronunciate 
la Confapi (anche se l'orga­
nizzazione delle piccole im­
prese dice di non voler essere 
strumentalizzata: ma da 
chi?) e la Lega delie coppera-
tive, mentre la Conf commer­
cio si è detta disponibile all' 
avvio del negoziato. In que­
sto quadro sorprende una di­
chiarazione del. socialista 
Salvatore, secondo la quale 
«la rottura è pretestuosa e 
priva di fondamento». 

Il clima di tensione creato­
si a Villa Lubin si è riflesso 
ieri al «terzo tavolo* di tratta­
tiva, quello tra governo e sin­
dacati sul fisco, il mercato 
del lavoro, l'occupazione e 
gli investimenti. La delega­
zione del governo era monca: 
c'era il repubblicano La Mal­
fa, per il Bilancio, il sociali­
sta Formica, per le Finanze, 
ma non il de Andreatta, per il 
Tesoro. «Se non sereno, e sta­
to un incontro costruttivo*, 
ha detto La Malfa. Si è con­
cordato, tra l'altro, di comin­
ciare ad esaminare la prossi­
ma settimana i problemi del­
ia riforma delle imposte di­
rette sul reddito che oggi 
creano la pesante distorsio­
ne del drenaggio fiscale dalle 
buste paga. Per 1 sindacati è 
questione pregiudiziale, 
mentre La Malfa ha sempli­
cemente sostenuto che il 
confronto dovrà procedere 
•parallelamente» ai negoziati 
sui contratti e sul costo del 
lavoro. 

Attesa, intanto, per la riu­
nione della segreteria unita­
ria CGIL, CISL, UIL di lune­
dì prossimo. Sarà trovata 
una soluzione unitaria? Non 
è rassicurante il segnale dato 
ieri da Camiti, quando ha ri-

Eroposto — sia pure non in 
;rmini esclusivi — la prede­

terminazione della scala mo­
bile come soluzione-ponte. 
Per singolare coincidenza, 
anche ilgruppo parlamenta­
re della DC ieri si è espresso a 
favore del blocco della scala 
mobile oltre un certo tetto. 
Per la DC la proposta della 
CGIL è «organica ed apprez­
zabile*, ma solo per «tempi 
assai lunghi* e a condizione 
che passi attraverso uno... 
acambio politico*. 

Pasquale CasceRa 

A Roma migliaia di edili Italstat: 
«Aprite il confronto sul contratto» 
ROMA — Il concentramento era olle 10 della 
mattina a piazza Fiume ma già a quell'ora lo 
migliaia e migliaia di edili provenienti da tutta 
Italia stentavano ad entrare nella centrale piazza 
di Roma. Con pullman e con treni i lavoratori 
delle costruzioni del gruppo pubblico Italstat so­
no giunti all'appuntamento di lotta. Al contro 
della mobilitazione il blocco pressocché totale sul 
rinnovo del contratto (anzi la FLC è l'unica fede­
razione di categoria che non abbia avuto risposta 
dalla controparte pubblica) e una incisiva richie­
sta di svolta 6ullo scelte produttive ed operative 
dell'Itnlstat. 

Particolarmente significativa è stata in questa 
fase la partecipazione alla lotta dei tecnici e degli 
impiegati che ieri numerosissimi hanno ingrossa­
to le fila del corteo degli edili «pubblici». 

I punti fondamentali al centro delle richieste 
dei lavoratori sono, innanzitutto, un maggior 
ruolo della azienda pubblica Italstat (che ha alle 
sue dipendenze oltre 24 mila lavoratori) nell'edi­
lizia abitativa. Il secondo punto sul quale la FLC 
punta il dito è quello del superamento del subap­
palto e del cottimismo, per non dimenticare il 
tema spinoso della mobilità e delle garanzie del 
mantenimento e sviluppo dei livelli di occupazio­
ne. La Italstat è stata chiamata in causa diretta­
mente. «Se mancherà una risposta — hanno det­
to i sindacalisti — porteremo il problema sul ta. 
volo di De Michelis». 

NELLA FOTO: un momento della manifestazio­
ne a Roma. 

Referendum per eleggere 
il consiglio di Castellanza 
MILANO — La lunga disputa 
attorno al disciolto consiglio di 
fabbrica della Montedison dì 
Castellanza giunge a una svolta 
decisiva. Al termine di una riu­
nione tra la Federazione regio­
nale CG1L-CISL-UIL e i rap­
presentanti della FULC — il 
sindacato dei chimici — ai li­
velli territoriali, regionali e na­
zionali, è stato infatti deciso di 
indire una consultazione a 
scrutinio segreto tra tutti i la­
voratori (siano essi ancora in 
produzione o in cassa integra­
zione) sull'ipotesi di regola­
mento predisposta dal sindaca­
to come base per il rinnovo del 
consiglio di fabbrica. Il sinda­
cato usa dunque anche lo stru­
mento del referendum, deciso a 
combattere 'il clima di intolle­
ranza, di aggressione e di mi­
nacce che si è verificato nelle 
assemblee fatte* che più in ge­
nerale è stato instaurato in fab­
brica. 

Il sindacato annuncia anche 
l'intenzione di 'fare un passo 

formate di natura precauzio­
nale verso le autorità compe­
tenti*, presentando in pratica 
un esposto alla magistratura 
contro ignoti per denunciare 
una serie di intimidazioni e di 
violenze nei confronti di alcuni 
dirìgenti sindacali e persino dei 
loro familiari. 

*La nostra — spiegano al 
sindacato — è una iniziativa 
che tende a far prevalere il giu­
dizio della maggioranza dei la­
voratori e a ricostruire in fab­
brica un clima di sereno con­
fronto, nel quale anche la bat­
taglia politica sia condotta 
lealmente, a viso aperto, da­
vanti ai lavoratori'. 

La vicenda del consiglio di 
fabbrica di Castellanza è esplo­
sa violentemente con la firma 
da parte del sindacato dell'ac­
cordo riguardante i processi di 
ristrutturazione dello stabili­
mento Montedison. 

La firma di quell'intesa ave­
va dato il via a una dura opposi­
zione da parte di un gruppo di 

delegati; ne è sortito — ricorda 
il sindacato — un periodo 'di 
lacerazioni sempre più esaspe­
rate» con la 'conseguente in­
capacità del consiglio di fab­
brica di fare una adeguata sin­
tesi politica delle varie posizio­
ni, e di rappresentare quindi 
efficacemente tutti i lavorato­
ri: Di qui la decisione della 
FULC di promuovere il rinno­
vo del consiglio. Per procedere, 
il sindacato ha messo a punto 
un regolamento assai rigoroso 
(che prevede tra l'altro il voto 
segreto nei gruppi omogenei, e 
il Ballottaggio tra i due più vo­
tati, nel caso nessuno superi il 
50%) presentato alle assem­
blee dei lavoratori. Queste as­
semblee sono state a loro volta 
ostacolate 'dalle intimidazio­
ni, dalle aggressioni e dalle mi­
nacce di una minoranza». Dì 
3ui infine la decisione di indire 

referendum e di mettere ag­
gressori e violenti di fronte alle 
proprie responsabilità anche ri­
correndo alle autorità compe­
tenti. 

mal di denti? 
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